LA FEDE NELLA PAROLA
Il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola
L’uomo di Dio, l’uomo di Cristo Gesù, porta nel mondo una Parola differente da ogni altra parola. Essa è Parola di vita eterna. Come farà il mondo a credere che la Parola dell’uomo di Dio è Parola di vita eterna? Con la conferma che il Signore fa della Parola annunciata. Come avviene questa conferma? Con i miracoli, i prodigi, i segni che sempre sono un frutto della Parola. Così la Lettera agli Ebrei: “Per questo bisogna che ci dedichiamo con maggiore impegno alle cose che abbiamo ascoltato, per non andare fuori rotta. Se, infatti, la parola trasmessa per mezzo degli angeli si è dimostrata salda, e ogni trasgressione e disobbedienza ha ricevuto giusta punizione, come potremo noi scampare se avremo trascurato una salvezza così grande? Essa cominciò a essere annunciata dal Signore, e fu confermata a noi da coloro che l’avevano ascoltata, mentre Dio ne dava testimonianza con segni e prodigi e miracoli d’ogni genere e doni dello Spirito Santo, distribuiti secondo la sua volontà (Eb 2,1-4). Il Vangelo dell’Apostolo Giovanni altro non è se non serie di segni che Gesù compie per attestare che la sua Parola veniva dal Padre: “Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome (Gv 20,23-31).

Dopo il giorno di Pentecoste, il cammino del Vangelo nel mondo ebbe inizio con una conferma da parte di Gesù alla parola che Pietro disse ad uno storpio fin dalla nascita: “Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera delle tre del pomeriggio. Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta Bella, per chiedere l’elemosina a coloro che entravano nel tempio. Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, li pregava per avere un’elemosina. Allora, fissando lo sguardo su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda verso di noi». Ed egli si volse a guardarli, sperando di ricevere da loro qualche cosa. Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!». Lo prese per la mano destra e lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e, balzato in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio e riconoscevano che era colui che sedeva a chiedere l’elemosina alla porta Bella del tempio, e furono ricolmi di meraviglia e stupore per quello che gli era accaduto (At 3,1-10). Da questa conferma Gerusalemme ebbe un grande sussulto. Pietro e Giovanni ebbero modo di parlare di Gesù anche nel sinedrio. 
Ma vi è un segno che mai dovrà mancare e che riguarda la vita stessa dell’uomo di Dio. La vita del cristiano dovrà essere diversa da ogni altra vita. Ecco cosa chiede l’Apostolo Paolo ad ogni discepolo di Gesù Signore: “Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto! (2Cor 6,3-10). Sarà la vita del cristiano che renderà credibile la sua Parola. Nessun segno è più potente di questo. La santità del discepolo è veramente il segno dei segni, il segno che supera ogni altro segno. È il segno che dona verità ad ogni altro segno, miracolo, prodigio. 
Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano (Mc 16,14-20). 

Ma vi è un segno che merita tutta la nostra attenzione. Questo segno ha un solo nome: fedeltà fino alla morte di croce alla missione ricevuta. Quando un cristiano è fedele alla sua missione e paga la sua fedeltà anche con la sua vita, allora la Parola che lui annuncia produrrà sempre frutti di vita eterna. Li produrrà mentre è in vita, le produrrà anche dopo la sua morte. Tutto il mondo del peccato si potrà anche abbattere su di lui e condurlo alla morte. Ma la sua fedeltà rimarrà stabile in eterno e il Signore in virtù di questa fedeltà opererà molte conversioni.
Madre Dio, Modello di ogni virtù, Vergine Fedele, ottienici il dono della fedeltà fino alla morte. 
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